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                                                IL DIRETTORE GENERALE 

 

 

VISTA la legge 14 novembre 2016, n. 220, recante “Disciplina del cinema e 
dell’audiovisivo; 
 
VISTO in particolare l’art. 26 della legge 14 novembre 2016, n. 220, che prevede che il 
Ministero, a valere sul Fondo per il cinema e l'audiovisivo, concede contributi selettivi per la 
scrittura, lo sviluppo, la produzione e la distribuzione nazionale ed internazionale di opere 
cinematografiche e audiovisive; 
 
VISTO il decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo 31 luglio2017, 
rep. 343 e successive modificazioni, recante “Disposizioni applicative in materia di 
contributi selettivi di cui all’art. 26 della legge 14 novembre 2016, n. 220”; 
 
VISTO il decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo del 22 aprile 
2020, recante “Riparto del Fondo per lo sviluppo degli investimenti nel cinema e 
nell’audiovisivo per l’anno 2020” e modifiche ai decreti del Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo del 31 luglio 2017, emanati ai sensi degli articoli 26 e 27 della legge 
14 novembre 2016, n. 220, registrato alla Corte dei Conti il 22 maggio 2019 rep. 1676; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 maggio 2017, recante le 
“Modalità di gestione del Fondo per lo sviluppo degli investimenti nel cinema e 
dell’audiovisivo”, registrato alla Corte dei Conti il 5 luglio 2017 – Foglio n. 1538; 
 
CONSIDERATO che nel citato decreto ministeriale del 22 aprile 2020 sono state stanziate 
per la terza sessione deliberativa prevista per l’anno 2020: a) la somma di €414.000 per lo 
sviluppo e pre-produzione di opere cinematografiche di lungometraggio; b) la somma di € 
486.000 per lo sviluppo e pre-produzione di opere televisive e opere web destinate a fornitori 
di servizi media audiovisivi su altri mezzi; 
 
VISTO il bando del 7 luglio 2020 relativo alla concessione di contributi selettivi per la 
scrittura, lo sviluppo e la pre-produzione, la produzione, la distribuzione nazionale e 
internazionale di opere cinematografiche e audiovisive, ai sensi dell’art. 4 del D.M. 31 luglio 
2017, n. 343; 
 
VISTO il decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo del 12 
novembre 2019 rep. 523 e successive modifiche, con cui sono stati nominati gli esperti per la 
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selezione dei progetti e per la concessione di contributi selettivi al settore cinematografico ed 
audiovisivo, ai sensi dell’art. 5 del citato D.M. 31 luglio 2017; 
 
VISTO il decreto legge 1 marzo 2021, n. 22, recante "Disposizioni urgenti in materia di 
riordino delle attribuzioni dei Ministeri", con il quale il Ministero per i beni e le attività 
culturali e per il turismo è ridenominato Ministero della cultura;  
 
VISTI i verbali relativi alle riunioni del 12 e 14 aprile 2021, nell’ambito della quale gli 
esperti hanno esaminato le istanze finalizzate ad ottenere contributi economici per lo 
sviluppo e la pre-produzione di opere cinematografiche, televisive e web pervenute entro la 
scadenza prevista per la terza sessione deliberativa per l’anno 2020; 
 
 VISTA la comunicazione via PEC del 13 agosto  2021 - prot. 13533, con la quale gli esperti 
hanno trasmesso la graduatoria completa dei citati progetti di sviluppo e preproduzione, 
redatta sulla base di punteggi attribuiti in applicazione dei criteri di cui all’art. 16, comma 1, 
del citato bando;  
 
PRECISATO che l’art. 3, comma 7 del bando indicato stabilisce che, nel caso le richieste 
presentate non esauriscano le risorse previste in una o più linee d’intervento, la dotazione 
finanziaria non assegnata può essere allocata, a giudizio degli esperti, al finanziamento delle 
altre linee di intervento previste dal medesimo bando;  
 
RITENUTO di recepire la graduatoria completa predisposta dagli esperti nelle sedute 
sopracitate;  
 

D E C R E T A  
      Art. 1  
 

1. È approvata la graduatoria di cui agli allegati elenchi che costituiscono parte 
integrante del presente decreto.  

2. In particolare:  
a) nell’allegato A sono indicate le opere cinematografiche di lungometraggio:  
    i. ammesse al contributo, con relativo punteggio ed importo del contributo assegnato; 
    ii. non ammesse al contributo per punteggio insufficiente;  
    iii. ritenute inammissibili ai sensi degli artt. 13, 14 e 15 del predetto bando.  
 
b) nell’allegato B sono indicate le opere televisive e opere web destinate a fornitori di servizi 
media audiovisivi su altri mezzi: 
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    i. ammesse al contributo, con relativo punteggio ed importo del contributo assegnato; 
    ii. non ammesse al contributo per punteggio insufficiente; 
    iii. ritenute inammissibili ai sensi degli artt. 13, 14 e 15 del predetto bando. 
 

3. La Direzione Generale Cinema e Audiovisivo può disporre in qualsiasi momento 
ulteriori controlli sulla documentazione presentata in relazione all'opera e alla società 
beneficiaria del contributo assegnato, finalizzati alla verifica ed accertamento del rispetto dei  
requisiti e delle condizioni previste per il suo ottenimento. 

 
Art. 2 

 

1. Avverso il presente decreto è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, o in 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla 
suddetta pubblicazione. 

 
Il presente decreto sarà pubblicato sul sito internet della Direzione Generale Cinema e 
Audiovisivo del Ministero della Cultura. 
 
Tale pubblicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti. 
 
 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
    (Dott. Nicola BORRELLI) 

 
 
 
 


















